LE TESTIMONIANZE DI ELENA (catechista) e LUDOVICO (neofita)

ELENA 

Quando tre anni fa, il parroco mi chiese di accompagnare verso il Battesimo un giovane studente proveniente dal Camerun, sono rimasta sorpresa, ma subito ho accettato con entusiasmo questa proposta, nonostante la mia età avanzata e la salute un po’ cagionevole.

Dopo il rito dell'ammissione al Catecumenato, presieduto dal vescovo Antonio, ho iniziato la catechesi domenicale a Ludovico. Anche la comunità parrocchiale è stata di volta in volta resa partecipe alle varie tappe e segni del Catecumenato: il rito del congedo, le unzioni con l’olio dei catecumeni e poi gli scrutini, gli esorcismi e le consegne. Così, anche se ero io la catechista non mi sentivo sola in questo compito, ma io stessa mi sono sentita sostenuta dalla parrocchia, portavoce di essa di fronte a Ludovico. Infatti, con il trascorrere dei mesi, ho avvertito la necessità di introdurre sempre più il catecumeno nella realtà della comunità parrocchiale al fine di intessere relazioni di amicizia con le varie persone, non solo in vista dei Sacramenti dell’Iniziazione Cristiana nella Veglia Pasquale, ma anche per dare a Ludovico la possibilità della continuità della fede che non avviene senza la presenza della Chiesa. 

Il cammino è stato molto importante anche per la mia vita spirituale di cristiana. C’è stata una revisione e una presa di coscienza della mia fede e con stupore mi sono trovata a mia volta catechizzata dallo Spirito Santo che mi ha sempre suggerito la strada da percorre anche nei momenti più difficili di questo percorso catecumenale.

La parrocchia è cresciuta nella fede e nella carità, grazie alla presenza di Ludovico che ha messo in moto tutta la parrocchia, nel ripensare la propria fede, nel vivere la liturgia in maniera più consapevole e nel testimoniare la carità, con gesti concreti di accoglienza e di solidarietà.

LUDOVICO
Sono giunto in Italia dal Camerun per motivo di studio: i primi anni sono stati duri, ho dovuto far fronte a varie difficoltà: ero solo, senza i miei famigliari, dovevo studiare e mantenermi.

Ma sono sempre riuscito a trovare le soluzioni ai miei problemi. Un po’alla volta mi sono chiesto: «Ma chi è Colui che mi aiuta nei momenti difficili? Che mi protegge? Che mi mette sempre sulla direzione giusta al momento opportuno?». L’idea di Dio mi veniva in mente proprio di fronte alla mia vita che andava avanti nonostante le difficoltà: da solo avevo capito che l’unico che in questo mondo poteva vegliare su di me in questo modo, era l'Onnipotente. Desideravo conoscerlo e così mi sono rivolto alla parrocchia della Madonna Incoronata, a Padova, vicina a casa mia. Ho trovato il parroco don Carlo, subito pronto ad accogliere la mia domanda, felice di questa mia ricerca. È lui che mi ha affidato ad Elena per il cammino del catecumenato. Così ho subito compreso che non potevo arrivare a Dio da solo, che mi serviva l’aiuto di qualcuno. Elena mi spiegava il Vangelo, mi parlava di Gesù, ma mi ha anche messo in contatto con altre persone della parrocchia. Cominciavo a sentire che questi erano per me come dei fratelli. Mi sentivo accolto, accompagnato, sostenuto, anche solo con un saluto, uno sguardo. La messa domenicale celebrata insieme era per me una grande esperienza di comunione e di incontro con il Signore, come anche partecipare alle varie attività della parrocchia.

Grazie a queste varie esperienze, ho cominciato a desiderare di vivere con Gesù, di pensare come Lui, di essere sempre più amico suo. È cambiato il mio modo di pregare, di vivere, di stare con gli altri: e so per Chi vivo e verso Chi sto camminando.

Ora mi sono trasferito in un’altra zona, ma dalla mia esperienza ho capito quanto sia importante la comunità parrocchiale dove mi trovo. È con i miei fratelli che mi sento ancora in cammino per conoscere sempre di più quel Dio che è sempre stato il mio aiuto. Mi sento chiamato a testimoniare la grazia che ho ricevuto, ma anche ad accogliere l’aiuto dei miei fratelli e la grazia della loro presenza.

